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Colpito da un rimbalzo mentre gettava cemento da sette metri d'altezza: incidente sul
lavoro al porto di Vado per un operaio

L'uomo era impegnato nella costruzione dei cassoni della nuova diga foranea

di Genova Soccorsi mobilitati quest'oggi (20 agosto, ndr), intorno alle ore

13:30, al porto di Vado Ligure, dove un operaio impegnato nella costruzione

dei cassoni della nuova diga foranea di Genova e Porto Vado è rimasto ferito

durante le operazioni di getto del cemento. L'uomo è stato colpito all'addome

da un violento colpo di ariete, probabilmente provocato da una sacca d'aria

nel tubo, e sbalzato mentre si trovava a circa sette metri di altezza. I soccorsi

sono scattati immediatamente: oltre ai Vigili del Fuoco della prima partenza di

Savona, l'operaio è stato assistito dai militi della Croce Rossa di Vado Ligure

e dai sanitari dell'automedica, con il supporto del personale della ditta

costruttrice. Sul posto sono intervenuti anche i carabinieri e il personale

dell'Autorità Portuale, che hanno contribuito a gestire l'emergenza e a

verificare la sicurezza del cantiere. L'uomo è stato trasportato in ospedale; le

sue condizioni non sono ancora state rese note, mentre le autorità competenti

avvieranno gli accertamenti per ricostruire con precisione la dinamica

dell'incidente.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/08/20/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/colpito-da-un-rimbalzo-mentre-gettava-cemento-da-sette-metri-daltezza-incidente-sul-lavoro-al-port.html
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Rigassificatore, "patata bollente" archiviata. Il Ministro Fratin: "Bucci mi ha detto che il no
era nell'accordo elettorale, quindi stop"

Il Ministro: "Pratica giuridicamente rallentata, politicamente chiusa". Dopo Toti,

gran sostenitore della nave gasiera, il pressing di associazioni, comitati e

cittadini ha spinto Bucci ad evitare l'arrivo della Italis Lng nelle acque di Vado

Le elezioni regionali hanno scombinato tutti i piani del Governo e dello stesso

Ministro dell'Ambiente che aveva proposto proprio Vado Ligure per spostare il

rigassificatore da Piombino. Insomma la vittoria in Liguria di Marco Bucci e un

accordo elettorale hanno portato al dietrofront del Dicastero oltre ad un

successivo voto contrario al posizionamento nel consiglio regionale. Quando

invece forse, sarebbe bastato ammettere, che dopo la levata di scudi dei

savonesi e degli amministratori dei territori coinvolti dal progetto l'iter avrebbe

dovuto fermarsi considerate le criticità emerse. "Andava avanti una soluzione

che riguardava una regione del nord, poi è successo ciò che è successo, si è

rallentata, è cambiato il presidente della Regione - ha detto Gilberto Pichetto

Fratin in un incontro pubblico a Campiglia Marittima, provincia di Livorno

intervistato dal Tirreno - Io non ho ancora revocato niente, quindi a questo

punto potrei dire rallentata, giuridicamente poi, politicamente, credo sia chiusa,

perché a quel punto Bucci mi ha detto: 'l'accordo elettorale prevedeva quello, non diamo più l'assenso'. Come tale la

cosa ritengo che si sia fermata, e a quel punto ho chiesto a Snam di farmi valutazioni su altre soluzioni. La nave Italis

Lng come da contratto nel 2026 dovrà andare via da Piombino anche se gli operatori portuali e gli operatori industriali

locali vorrebbero però che la nave rimanesse nel porto toscano. Piombino comunque continua a tenere alte le

barricate chiedendo a gran voce lo spostamento anche con una raccolta firme/lettera che verrà inviata alla Premier

Giorgia Meloni, organizzata dai comitati locali e siglata anche dal sindaco Francesco Ferrari in quota Fratelli d'Italia,

dello stesso partito della Presidente del Consiglio. Della stessa linea l'attuale presidente della Regione, candidato alle

regionali, Eugenio Giani, esponente però del Partito Democratico. Insomma un corto circuito prettamente politico che

senza le dimissioni dell'ex presidente e ex commissario Giovanni Toti (il primo a dare la disponibilità) a seguito

dell'inchiesta giudiziaria nei suoi confronti avrebbero probabilmente portato a confermare al posizionamento della

nave a 2.9 km dalla costa di Savona e a 4 km da Vado. Con la rete delle condotture nei territori di Quiliano (che

avrebbe persino dovuto persino ospitare un impianto Pde), Cairo, Altare e Carcare. Con l'insurrezione popolare che

non si era praticamente quasi mai verificata in provincia di Savona che avrebbe rischiato di non servire a nulla. Anche

se ha molto probabilmente portato Bucci ad optare per il diniego. E' andata bene così, per il grande fronte del no. Ma

il savonese continuerà a tenere le antenne dritte.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/08/20/leggi-notizia/argomenti/politica-2/articolo/rigassificatore-patata-bollente-archiviata-il-ministro-fratin-bucci-mi-ha-detto-che-il-no-era.html
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Circle Group, nuova commessa per la trasformazione digitale di un'Autorità portuale

Circle Group ha ricevuto il via libera per 200 mila euro all'intervento "

Ecosistema Portuale "  per  una Autorità Portuale mediterranea. La Pmi

innovativa quotata sul mercato Euronext Growth Milan, con sede a Genova,

annuncia l'avvio del progetto che rappresenta, si legge nella nota, "un'iniziativa

strategica, della durata di 15 mesi, che mira alla creazione di un sistema

informativo evoluto e integrato e che rappresenta un tassello fondamentale nel

percorso di trasformazione digitale di una importante Autorità Portuale

mediterranea". Il progetto, del valore di 200 mila euro, si propone di rafforzare

l'efficienza operativa, garantire una maggiore trasparenza nei processi e

facilitare l'interoperabilità tra i diversi attori della catena logistica. L'intervento

ha come obiettivo l'implementazione di un sistema informativo avanzato,

identificato come Ecosistema Digitale : un'infrastruttura tecnologica avanzata

che, in coerenza con il paradigma dello Extended Smart Port, consentirà

all'Autorità di completare il processo di trasformazione digitale avviato negli

anni recenti. L'obiettivo è quello di valorizzare gli investimenti già effettuati in

ambito Ict semplificando e ottimizzando la gestione delle operazioni

amministrative e logistiche all'interno del porto e contribuendo così a rendere l'intero sistema portuale più moderno,

connesso e sostenibile. Nel contesto dell'architettura Smart Port System, il progetto prevede l'adozione di una

componente dedicata alla Port Mobility Merci, con l'obiettivo di digitalizzare la gestione dei flussi documentali e

operativi relativi alle attività di imbarco e sbarco di merci e mezzi . Questa componente si basa sulla Transport

Federative Platform (Tfp) sviluppata da Circle e prevede l'utilizzo di moduli software progettati per ottimizzare il

coordinamento tra le diverse fasi operative. Tra questi, il Port Hauler Module svolge un ruolo centrale. Nella sua

funzione di gestione dei preavvisi, il modulo consente di pianificare e monitorare l'arrivo dei mezzi al nodo logistico

portuale, riducendo i rischi di congestione e facilitando l'accesso tramite la condivisione preventiva delle

autorizzazioni. Il sistema si interfaccia con le piattaforme telematiche delle aziende di autotrasporto e con i Port

Community Systems (Pcs), consentendo il controllo anticipato delle condizioni di accesso, incluse autorizzazioni

doganali, booking e permessi per merci pericolose A supporto della continuità operativa, è previsto anche un modulo

per la gestione degli "eventi Stato Porto", in grado di registrare e diffondere in tempo reale eventuali situazioni che

possano incidere sulla circolazione dei mezzi, come condizioni meteo avverse, scioperi o limitazioni infrastrutturali.

Tali informazioni possono essere rese disponibili anche tramite pannelli a messaggio variabile e applicazioni mobile

per gli autisti. La digitalizzazione dell'esperienza operativa degli autisti è ulteriormente potenziata dalla Driver App ,

un'applicazione

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/08/20/circle-group-nuova-commessa-per-la-trasformazione-digitale-di-unautorita-portuale/
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mobile che consente di visualizzare lo stato dei preavvisi, comunicare in tempo reale l'avanzamento del viaggio e

caricare la documentazione richiesta per l'accesso alle aree logistiche. Infine, il progetto prevede l'interoperabilità con

il Gate Operation System (GOS), un modulo software per la gestione delle operazioni ai varchi stradali portuali,

adattabile sia a varchi automatizzati che presidiati. Il sistema consente il monitoraggio in tempo reale dei transiti, la

gestione delle eccezioni e l'interazione con i moduli di preavviso e gate automation, assicurando una gestione

efficiente, trasparente e interconnessa dei flussi in ingresso e in uscita dal porto. «Siamo orgogliosi di contribuire con

le nostre soluzioni tecnologiche all'evoluzione digitale di un ulteriore snodo strategico mediterraneo» dichiara Luca

Abatello , ceo di Circle Group. «Il progetto rappresenta un esempio concreto di come l'innovazione possa migliorare

l'efficienza operativa, la trasparenza e la sostenibilità dell'intera catena logistica. È un ulteriore passo avanti nella

nostra missione di accompagnare porti e sistemi logistici verso un futuro sempre più interconnesso, automatizzato e

resiliente, come da nostro piano industriale "Connect 4 Agile Growth"».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Dialogo costruttivo tra Paroli e Assagenti: Genova al centro delle sfide portuali

GENOVA Primo faccia a faccia istituzionale tra il neo Commissario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Matteo Paroli, e

gli agenti marittimi genovesi guidati dal presidente di Assagenti, Gianluca

Croce. L'incontro, avvenuto ieri presso la sede dell'associazione, si è svolto

in un clima cordiale e propositivo, con l'obiettivo di aprire un canale stabile di

confronto sulle priorità strategiche del porto. Al centro della discussione le

grandi trasformazioni infrastrutturali in corso a Genova, un passaggio

delicato che richiede continuità operativa, dialogo serrato e capacità di

anticipare le criticità. Croce ha ribadito la piena disponibilità della categoria a

collaborare con l'Autorità di Sistema, non solo per evidenziare le emergenze

che la comunità portuale deve affrontare, ma anche per contribuire alla

definizione di soluzioni condivise capaci di sostenere lo sviluppo competitivo

dello scalo. Paroli, dal canto suo, ha sottolineato l'importanza di mantenere

un dialogo costante e proattivo con gli operatori marittimi, considerati attori

fondamentali per accompagnare il porto in questa fase di grandi opere e

trasformazioni logistiche. La volontà comune di lavorare in sinergia, unendo

la visione istituzionale e quella operativa, si conferma come fattore determinante per la tenuta e il rilancio del sistema

portuale ligure, in un contesto sempre più esigente sul piano internazionale.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Un'isola davanti al terminal crociere per ospitare navi oltre i 250 metri di lunghezza:
l'appalto da 3 milioni

Il progetto prevede una piattaforma circolare di 16 metri di diametro e alta 2,5

metri sul livello del mare, sostenuta da pali d'acciaio infissi nel fondale Si

chiama "dolphin" ed è tutti gli effetti un'isola artificiale pensate per far

ormeggiare in sicurezza anche le grandi navi. Autorità Portuale ha pubblicato

infatti un nuovo bando (dopo che a dicembre era andato deserto) per un

appalto da 3 milioni di euro che prevede la costruzione di una piattaforma di

ormeggio da realizzare davanti al terminal crociere di Porto Corsini. La notizia

è riportata da Shipping Italy Il progetto, elaborato da Acqua Ingegneria,

riguarda una struttura in grado di consentire alle navi oltre i 250 metri di

lunghezza di ormeggiare in sicurezza anche in condizioni meteo-marine

sfavorevoli. Nel dettaglio si prevede la realizzazione di una piattaforma

circolare di 16 metri di diametro e alta 2,5 metri sul livello del mare, sostenuta

da pali d'acciaio infissi nel fondale. L'isola sarà equipaggiata con quattro bitte

capaci di reggere ciascuna 400 tonnellate. Non solo, il bando di Autorità

Portuale include anche il potenziamento degli ormeggi a terra, con due nuove

bitte da 200 tonnellate sul lato nord del pontile che andranno ad affiancare

quelle da 100 tonnellate già presenti. Il termine per la presentazione e l'aggiudicazione delle offerte è fissato al 15

settembre. Il cantiere dovrà poi concludere i lavori entro 230 giorni dall'assegnazione.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/isola-terminal-crociere-maxi-navi-appalto-3-milioni.html
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Crociere. Bando da 3 milioni di euro per un'isola d'ormeggio per navi di nuova
generazione

Il porto di Ravenna torna a scommettere sul traffico crocieristico. L'Autorità

Portuale ha pubblicato un nuovo appalto da 3 milioni di euro per la costruzione

di un " dolphin ", un'isola artificiale per permettere l' ormeggio in sicurezza delle

navi da crociera che superano i 250 metri di lunghezza, anche in caso di

condizioni meteo marine difficili. La notizia è riportata dal quotidiano on line

Shipping Italy. L'infrastruttura (progetto rielaborato da Acqua Ingegneria) sarà

realizzata davanti al terminal di Porto Corsini : una grande piattaforma

circolare di 16 metri di diametro e alta 2,5 metri sul livello del mare, sostenuta

da pali d'acciaio infissi nel fondale. Sarà equipaggiata con quattro bitte capaci

di reggere ciascuna 400 tonnellate. Il bando include anche il potenziamento

degli ormeggi a terra, con due nuove bitte da 200 tonnellate sul lato nord del

pontile che andranno ad affiancare quelle da 100 tonnellate già presenti. Dal

punto di vista tecnico, il nuovo "dolphin" risponde alle richieste avanzate dagli

operatori del porto. Piloti, ormeggiatori e rimorchiatori hanno evidenziato la

necessità di un rinforzo strutturale in grado di garantire maggiore stabilità nelle

manovre delle grandi unità, riducendo i rischi e aumentando l'efficienza

complessiva delle operazioni. Il termine per la presentazione delle offerte è fissato al 15 settembre, con

aggiudicazione prevista lo stesso giorno. Una volta assegnato, il cantiere dovrà concludere i lavori entro 230 giorni.

L'opera si inserisce nel percorso di crescita del terminal crociere di Ravenna, che in pochi anni ha scalato posizioni

fino a diventare un home port di riferimento nell'Adriatico e nel Mediterraneo, e con questo intervento, Ravenna punta

a consolidare il proprio ruolo nel turismo crocieristico internazionale, offrendo standard di sicurezza e accoglienza in

linea con i maggiori scali europei.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2025/08/20/crociere-bando-da-3-milioni-di-euro-per-unisola-dormeggio-per-navi-di-nuova-generazione/
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Piombino, Fratin conferma: il rigassificatore resta

LIVORNO - Il futuro del rigassificatore di Piombino continua a dividere

politica e territori. Nel corso di un incontro pubblico a Campiglia, il ministro

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin ha ribadito

con chiarezza la posizione del governo: Il rigassificatore non sarà spostato in

Liguria, stiamo valutando soluzioni alternative. Una presa di posizione netta,

che allontana definitivamente l'ipotesi di trasferimento verso Savona o Vado

Ligure, scenario già contestato da comunità locali e giudicato non sostenibile

dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA). L'Autorità,

in due pareri resi noti nei mesi scorsi, aveva sottolineato la sproporzione dei

costi e le complessità logistiche di un eventuale spostamento, evidenziando

come la scelta più razionale resti quella di mantenere l'impianto in Toscana. Il

rigassificatore di Piombino, installato in via emergenziale nel 2023 per ridurre

la dipendenza dal gas russo, è oggi parte integrante della rete nazionale. La

sua collocazione resta però al centro di un acceso dibattito. La contrarietà

espressa da una parte della comunità locale, unita alle tensioni politiche con il

Comune e la Regione Toscana, ha alimentato negli ultimi due anni uno

scontro tra esigenze energetiche e sensibilità ambientali. L'intervento di Fratin conferma che il governo non intende

aprire un nuovo fronte di conflitto con la Liguria, territorio già saturo di criticità industriali e ambientali. Tuttavia, lascia

aperto un nodo cruciale: quali saranno le altre soluzioni di cui ha parlato il ministro? Gli scenari, ad oggi, appaiono

limitati. La permanenza a Piombino rimane l'opzione più concreta, sia per ragioni economiche che per vincoli

temporali. Ogni spostamento comporterebbe costi infrastrutturali ingenti e tempi incompatibili con gli obiettivi europei

di sicurezza energetica. L'eventuale individuazione di un nuovo sito lungo il Tirreno settentrionale appare complessa,

non solo per la necessità di adeguamenti portuali, ma anche per la prevedibile opposizione delle comunità

interessate. La dimensione politica è altrettanto centrale. La gestione del dossier Piombino si intreccia con la capacità

del governo di coniugare sicurezza energetica e consenso territoriale. Una formula ambigua, come quella delle nuove

soluzioni, può risultare utile per guadagnare tempo ma rischia di tradursi in un'arma a doppio taglio, se non

accompagnata da una pianificazione concreta. Sul piano energetico, la vicenda rappresenta un banco di prova della

strategia italiana sul gas. Il rafforzamento dei terminali di rigassificazione è stato indicato come pilastro dell'hub

energetico mediterraneo a cui l'Italia ambisce, insieme a Ravenna, Livorno e Panigaglia. In questo contesto,

Piombino costituisce un tassello fondamentale. Ridimensionarne il ruolo o lasciarlo nell'incertezza significherebbe

intaccare la credibilità complessiva del disegno strategico. Dal punto di vista logistico e portuale, il rigassificatore ha

già modificato gli equilibri locali, inserendo Piombino in una catena energetica di rilevanza nazionale. La sua

eventuale rimozione

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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o rilocalizzazione comporterebbe conseguenze non solo economiche, ma anche in termini di pianificazione

portuale e di attrattività degli scali tirrenici. L'Italia si trova dunque davanti a un bivio. Da un lato, la necessità di

garantire sicurezza energetica e continuità di approvvigionamento, obiettivi resi ancora più urgenti dalla volatilità dei

mercati internazionali del gas. Dall'altro, la pressione delle comunità locali e dei territori, che chiedono garanzie

ambientali e compensazioni adeguate. Le parole di Fratin a Campiglia sanciscono la fine di un'ipotesi quella ligure che

non aveva basi economiche né logistiche. Ma lasciano in sospeso il destino dell'impianto, trasformando Piombino in

un caso nazionale, simbolo delle difficoltà italiane nel conciliare transizione energetica, equilibri politici e coesione

territoriale. Più che un problema tecnico, il rigassificatore di Piombino appare oggi come un test politico sulla

capacità del governo di governare una partita che intreccia energia, ambiente e portualità. La vera sfida, per

l'esecutivo, sarà trasformare le altre soluzioni evocate dal ministro in un percorso concreto e credibile.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Previsto per venerdì l'arrivo della "Solidaire" e lo sbarco dei 64 migranti a bordo

I naufraghi recuperati in un'operazione di salvataggio in acque internazionali

nella zona Sar libica. Quello dell'imbarcazione argentina è il 19° approdo di

navi ong nel capoluogo dorico ANCONA - È il porto di Ancona il Pos (Place of

safety) assegnato alla nave umanitaria Solidaire, della omonima Ong

argentina, che nei giorni scorsi ha effettuato un'operazione di soccorso di

alcuni naufraghi recuperati in acque internazionali della zona Sar libica. Le 64

persone salvate e trasportate a bordo sono tutti uomini, provenienti da Egitto,

Iran ed Eritrea, nessuno in gravi condizioni sebbene alcuni di loro risultino

feriti. "Leggi le notizie di AnconaToday su WhatsApp: iscriviti al canale" In

base al piano di navigazione, la Solidaire dovrebbe attraccare venerdì 22

attorno alle 13.30 nello scalo dorico, per quello che costituisce il 19° approdo

di navi umanitarie nel capoluogo marchigiano. L'ultimo arrivo dell'imbarcazione

dell'organizzazione non governativa sudamericana risale allo scorso 22 aprile,

quando ad Ancona sbarcarono 161 persone, tra cui molte donne e bambini.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/cronaca/solidaire-ong-migranti-sbarco-64-migranti-ancona-agosto-2025.html
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Arrivo della Ong Solidaire, arriva il "basta" di Daniele Silvetti: «Il porto di Ancona ha già
dato. Si guardi altrove»

Il sindaco dorico non risparmia critiche al governo nazionale così come

all'Organizzazione non governativa stessa per questo continuo afflusso di

persone nello scalo cittadino ANCONA - Il sindaco di Ancona Daniele Silvetti

prende posizione e giudica negativamente la scelta di far approdare ad

Ancona la nave Ong Solidaire con 64 persone salvate, tutte di nazionalità

egiziana, eritrea e iraniana, il cui arrivo è al momento previsto per venerdì 22

agosto attorno alle 13,30 anche se giorno e ora sono suscettibili a variazioni.

Critiche non sono risparmiate né al governo né all'Organizzazione non

governativa stessa. Non è la prima volta che Silvetti batte i pugni sul tavolo

con il ministero degli Interni. La prima fu a settembre 2022, poco dopo essere

stato eletto e per qualche mese funzionò. "Leggi le notizie di AnconaToday su

WhatsApp: iscriviti al canale" «Ancona ha dato, ora si guardi altrove» scrive

infatti sul proprio profilo Facebook, prima di aggiungere: «La città e le

istituzioni tutte non si sono mai sottratte al proprio ruolo istituzionale e al

dovere morale di accogliere chi è in fuga dal proprio paese di origine.

Organizzazione, risorse, strutture, beni di primo soccorso non sono mai stati

negati a chi sbarcava nel porto dorico». Adesso però «non possiamo più tacere sul fatto che le Ong continuino

strumentalmente a trasportare migranti a vario titolo e che allo stesso tempo si continuino a far approdare flussi nei

porti più lontani dal recupero in mare». Daniele Silvetti Secondo il primo cittadino dorico dunque ora «gli sbarchi

cominciano per davvero a essere troppi anche per noi e per le Marche. Mi aspetto dal Governo (nazionale, ndr) una

rivisitazione complessiva della situazione anche alla luce delle esigue risorse e - conclude il sindaco - della continuità

delle attività portuali».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/politica/daniele-silvetti-contrario-sbarco-migranti-ong-solidaire-porto-di-ancona-contro-governo.html
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Ong Solidaire, Francesco Rubini contro Daniele SIlvetti: «Dal sindaco solo confusione e
speculazioni politiche»

Per il consigliere comunale, capogruppo di Aic, il primo cittadino ha compiuto

«un eloquio confuso e a tratti illogico» dato che «non c'è alcuna emergenza

sbarchi né, tantomeno, alcuna saturazione» ANCONA - Francesco Rubini,

leader della sinistra anconetana, risponde a Daniele Silvetti che oggi,

mercoledì 20 agosto, si è lamentato dell'arrivo al porto di Ancona nei prossimi

giorni dell'Ong Solidaire, con a bordo 64 persone salvate dal mare. Secondo il

sindaco infatti sarebbero troppe le navi giunte ad Ancona negli ultimi anni e nel

suo intervento il primo cittadino non ha risparmiato critiche nemmeno al

governo nazionale di centrodestra come lui. Francesco Rubini «Il commento

del sindaco di Ancona - inizia così il messaggio postato su Facebook dal

capogruppo in consiglio comunale di Altra Idea di Città - all'arrivo nel porto

dorico della nave della Ong Solidaire, con a bordo 64 migranti soccorsi in

mare, appare del tutto fuori luogo. Non si capisce, intanto, con chi se la

prenda il primo cittadino che nel suo post social, molto poco istituzionale ma

dai toni spiccatamente elettorali, si perde in un eloquio confuso e a tratti

illogico». Per Rubini infatti «se il sindaco intende cavalcare l'ondata di odio e

intolleranza che da anni colpisce l'eroico lavoro di salvataggio delle Ong, la sua sarebbe quantomeno una gravissima

caduta di stile che lo porrebbe al pari dei vari speculatori salviniani e post-fascisti». Invece «Se, d'altra parte, il suo

obiettivo fosse quello di prendersela con chi ha deciso di spostare migranti a bordo delle navi di soccorso nei vari

porti italiani, a migliaia di chilometri dall'area di recupero, farebbe bene a prendersela con il partito di Meloni, parte

della sua stessa coalizione». "Leggi le notizie di AnconaToday su WhatsApp: iscriviti al canale" Il post dell'esponente

di sinistra prosegue: «A questo si aggiunga, per tornare alla realtà, che non c'è alcuna emergenza sbarchi né,

tantomeno, alcuna saturazione. I flussi migratori sono infatti quotidianamente gestiti sul territorio da centinaia di

operatori specializzati, senza che questo determini alcuna situazione di crisi. È altrettanto vero che buona parte dei

migranti sbarcati in questi anni nel territorio marchigiano sono stati distribuiti in centri e strutture dislocate in tutta la

nazione». Infine «appare doveroso tornare a sottolineare come la destra, capace di promettere blocchi navali,

rimpatri collettivi e leggi repressive a profusione, si ritrovi oggi a fare i conti con la realtà, dimostrandosi incapace di

governare il fenomeno migratorio nella sua complessità. Al sindaco è ai suoi alleati di governo vogliamo dire di

smetterla con odio e propaganda e di occuparsi dei problemi seri che affliggono questo territorio. Alle persone che

sbarcheranno nella nostra città venerdì - chiude Francesco Rubini - e agli operatori della Ong Solidaire diamo invece

un benvenuto nella nostra città, da sempre esempio di democrazia, solidarietà e accoglienza».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/politica/ong-solidaire-sbarco-migranti-ancona-francesco-rubini-contro-daniele-silvetti.html
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Nave ong Solidaire verso il porto di Ancona con 64 migranti

L'arrivo previsto intorno alle 13 di venerdì 22 agosto La nave ong Ocean

Solidaire con a bordo 64 migranti sta navigando verso il porto di Ancona,

dove approderà venerdì 22 agosto intorno alle ore 13. La nave, battente

bandiera tedesca, si trova al momento ad alcune miglia a sud di Santa Maria

di Leuca, in provincia di Lecce.

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2025/08/20/nave-ong-solidaire-verso-il-porto-di-ancona-con-64-migranti_4adee2d0-1bd5-4a8c-96f3-2e032152080c.html
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Lista sinistra Ancona, 'fuori luogo parole sindaco su sbarchi'

"Flussi migratori gestiti senza crisi, un benvenuto ai migranti" L'approdo della

nave ong Ocean Solidaire al porto di Ancona con 64 migranti soccorsi in

mare, prevista per venerdì 22 agosto, scatena le polemiche dell'opposizione

ad Ancona. Il capogruppo della lista civica di sinistra Altra Idea di Città, il

consigliere comunale Francesco Rubini, critica il sindaco di Ancona per  i

commenti sui social riguardo allo sbarco. "Il primo cittadino si perde in un

eloquio confuso e a tratti illogico", dice Rubini, che accusa il sindaco di usare

parole "fuori luogo", toni "elettorali e poco istituzionali". Rubini respinge l'idea

di un'emergenza sbarchi: "I flussi migratori sono gestiti quotidianamente da

centinaia di operatori specializzati, senza situazioni di crisi. Buona parte dei

migranti sbarcati nelle Marche sono stati distribuiti in centri di tutta Italia". Il

consigliere di opposizione attacca la strategia del centrodestra sui migranti:

"La destra aveva promesso blocchi navali e rimpatri collettivi, ma si dimostra

incapace di governare il fenomeno nella sua complessità". Rubini conclude

rivolgendo "un benvenuto" ai migranti e agli operatori della Ong "in una città da

sempre esempio di accoglienza".

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2025/08/20/lista-sinistra-ancona-fuori-luogo-parole-sindaco-su-sbarchi_002084ff-8a18-4b80-9222-ccda80768965.html
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Ong Solidaire con a bordo 60 migranti: l'arrivo al porto di Ancona previsto per venerdì

ANCONA - Altro sbarco di migranti ad Ancona. Venerdì 22 agosto, intorno alle

ore 13, è atteso allo scalo dorico l'attracco della nave Ong Solidaire, con a

bordo 60 migranti - tra cui diversi minori non accompagnati. Da segnalare che

l'ultimo arrivo dell'imbarcazione dell'organizzazione non governativa

sudamericana risale allo scorso 22 aprile, quando ad Ancona sbarcarono 161

p e r s o n e ,  t r a  c u i  m o l t e  d o n n e  e  b a m b i n i .  APPROFONDIMENTI

L'INTERVENTO Tre cani e quattro gatti trovati in un appartamento sommersi

da rifiuti ed escrementi.

corriereadriatico.it
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Migranti, venerdì l'arrivo della Ong Solidaire. Il sindaco Silvetti: «Troppi sbarchi per noi e
per le Marche»

ANCONA - Altro sbarco di migranti ad Ancona. Venerdì 22 agosto, intorno alle

ore 13, è atteso allo scalo dorico l'attracco della nave Ong Solidaire, con a

bordo 64 migranti - tra cui diversi minori non accompagnati. Da segnalare che

l'ultimo arrivo dell'imbarcazione dell'organizzazione non governativa

sudamericana risale allo scorso 22 aprile, quando ad Ancona sbarcarono 161

p e r s o n e ,  t r a  c u i  m o l t e  d o n n e  e  b a m b i n i .  APPROFONDIMENTI

L'INTERVENTO Tre cani e quattro gatti trovati in un appartamento sommersi

da rifiuti ed escrementi La dura reazione del sindaco «Ora gli sbarchi

cominciano per davvero ad essere troppi anche per noi e per le Marche».

Affida ai social il suo sfogo il sindaco di Ancona Daniele Silvetti. Lo fa per

esprimere il suo malumore alla notizia dell'arrivo ad Ancona, venerdì alle 13,

della nave Ong Solidaire. A bordo, 64 migranti. Dal 2023, infatti, sono stati più

di 15 gli sbarchi di navi Ong al porto di Ancona, scelto tra le destinazioni dove

dirottare le imbarcazioni precedentemente dirette solamente nel Sud Italia.

«Non possiamo più tacere il fatto che si continuino a far approdare flussi

migratori nei porti più lontani dal recupero in mare» ha proseguito nella sua

invettiva Silvetti. Ricordando come «organizzazione, risorse, strutture, beni di primo soccorso non sono mai stati

negati a chi sbarcava nel porto dorico». Un affondo fin troppo diretto al governo di centrodestra e alle sue politiche

migratorie. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Più di 3 ore per sbarcare: incubo per i passeggeri del traghetto dall'Albania, code
interminabili sotto il sole

ANCONA C'è chi dice che sbarcare dal battello infernale del famigerato

Caronte sia quasi più facile che farlo da un traghetto al porto di Ancona.

Boutade a parte, è un'odissea quotidiana quella dei viaggiatori arrivati allo

scalo dorico a bordo delle navi provenienti dall'area extra Schengen, come nel

caso dell'Albania che non rientra ancora nella libera circolazione di merci e

p e r s o n e  t r a  p a e s i  d e l l ' U n i o n e  E u r o p e a .  APPROFONDIMENTI

L'EMERGENZA Migranti, arriva un'altra nave ad Ancona. Il sindaco Silvetti

(FI) sbotta con il Governo Meloni: «Troppi sbarchi per noi e per le Marche» Il

problema Le fi le per i controll i  di frontiera, infatt i ,  possono essere

chilometriche ed i tempi di attesa raggiungono agevolmente le tre o quattro

ore. Per confronto, sbarcare da una nave dove non sono previsti controlli è

molto più rapido. Sempre ieri, la Superfast (dalla Grecia) è riuscita a sbarcare

1500 passeggeri, 280 auto e un centinaio tra camion e bus in appena 50

minuti. Solo 35 ne sono serviti alla Aurelia dalla Croazia (750 passeggeri per

150 auto), appena 25 alla Florencia dalla Grecia (450 passeggeri e 150 auto).

L'esperimento La riprova l'abbiamo avuta ieri mattina, quando 200 auto e circa

1500 passeggeri sono sbarcati in ben 3 ore dalla pancia della AdriaFerries Mia, il super-traghetto che ogni giorno fa

la spola tra Ancona e Durazzo, in Albania. L'attracco è avvenuto intorno alle 9, con le prime auto che hanno solcato la

rampa di uscita posta a poppa della nave una manciata di minuti dopo. I più fortunati, agguantando subito le tre corsie

del posto di polizia di frontiera per il controllo dei documenti. Per loro il disimpegno dall'area di security del porto è

stato rapido e indolore, soprattutto perché la maggior parte dei (pochi) camion è stata fatta scendere per prima ed è

passata attraverso una corsia dedicata. C'è voluto poco, però, perché la coda cominciasse ad assumere dimensioni

gargantuesche. Intorno alle 9,45 si è raggiunto l'apice, il punto più alto della parabola. A quell'ora, infatti, sono

sbarcate anche le ultime auto e il serpentone di veicoli in coda aveva invaso praticamente la metà del piazzale

destinato normalmente alla sosta (anche) dei tir. Un segnale tutt'altro che positivo, tanto che in molti hanno cominciato

a prendere le prime contromisure. Qualcuno è sceso dalla macchina per far sgranchire il cane, qualcun altro per

sgranchirsi lui stesso. L'acqua per dissetarsi? C'è da augurarsi che l'abbiano comprata a bordo della nave, visto che

all'interno dell'area di attesa non è presente neanche un bar. Ci sono solo i servizi igienici. Le proteste Tornando al
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all'interno dell'area di attesa non è presente neanche un bar. Ci sono solo i servizi igienici. Le proteste Tornando al

serpentone di auto, qualcuno ha prontamente cominciato a manifestare il proprio malumore a colpi di clacson. Prima

una suonata, poi un'altra e un'altra ancora fino ad un vero e proprio ensemble di rabbia ed esasperazione. Al varco,

gli operatori lavorano solertemente. I controlli della polizia di frontiera sono fulminei, visto che spesso le auto entrano

in Italia dopo appena 60 secondi dalla consegna dei documenti. Il problema, insomma, non sono le forze dell'ordine.

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_incubo_sbarchi_porto_albania_code_sotto_sole-9022046.html
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Piuttosto, l'esiguità del numero di varchi - appena tre, di cui uno solitamente destinato ai camion. Ci sarebbe anche

la possibilità di convertire una delle corsie del gate in ingresso a corsia di uscita - l'Autorità portuale lo prevede - ma

questa soluzione ieri non è stata attuata. Risultato: un imbuto che inevitabilmente rallentato le procedure di sbarco.

Che si sono concluse soltanto verso mezzogiorno, a tre ore dal principio. Tempi comunque celeri, visto che l'anno

scorso - nel periodo di punta - ci si potevano impiegare anche quattro ore o più. Rimane costante negli anni, però, la

cattiva pubblicità che si fa il porto di Ancona con le migliaia di turisti che vi transitano di ritorno dalle vacanze. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Biglietteria marittima nel caos, l'armatrice Sonia Vago: «Lontana dagli imbarchi e mal
servita dai bus»

ANCONA La qualità dell'offerta dello scalo dorico è carente anche sotto il

profilo della prima accoglienza. «L'attuale biglietteria marittima non è efficace,

di lamentele a riguardo ne riceviamo» sottolinea Sonia Vago, agente per Msc

e Snav. Conferma l'armatore Andrea Morandi, agente per Superfast:

«Sappiamo tutti come quella dovesse essere una soluzione temporanea che

poi è diventata quasi definitiva, come purtroppo spesso accade». Ricostruisce

il percorso Vago: «Ci spostarono in quella struttura 22 anni, dovevamo restarci

solo qualche anno e invece siamo lì da due decenni». Con conseguenze

amare, visto che il tempo ha inevitabilmente ferito lo stabile, privo di servizi

all 'altezza e di spazi confortevoli per l 'attesa. APPROFONDIMENTI

L'INTERVENTO Svastiche sugli scogli del porto, l'ira del sindaco Biancani:

«Fatto grave, caccia agli autori» Le distanze Oltretutto, una infrastruttura molto

lontana dagli imbarchi e mal servita nei collegamenti di linea, con tanto di tre

turiste (segnalazione raccolta dal Corriere Adriatico) che hanno quasi rischiato

di perdere il traghetto perché perdutesi per la segnaletica portuale

incomprensibile e perché poi incapaci di trovare una bus che le portasse in

tempo a fare i biglietti e di nuovo all'imbarco. «Ci sono i bus che fanno avanti e indietro ma non sempre riescono a

portare tutte le persone che poi devono farsi il percorso a piedi» rilancia Vago. Sì, perché oggi è necessario che i

passeggeri si rechino presso il terminal per la convalida delle loro prenotazioni. Il presidente dell'Autorità portuale

Vincenco Garofalo, nei giorni scorsi, aveva invitato gli armatori ad accelerare verso il biglietto elettronico per snellire

le code ma, secondo gli addetti ai lavori, neppure questa sarebbe la panacea. «Può facilitare gli arrivi ma poi ci sono

il check-in e altre attività che devi comunque fare dal vivo» rileva Morandi. Nel caso dei viaggi fuori dall'area

Schengen, poi, «il capillare controllo dei documenti va fatto» ricorda Vago. Lo sa bene perché fino a poco tempo fa

anche i suoi traghetti diretti in Croazia dovevano passare per la polizia di frontiera. E poi «ci saranno sempre

passeggeri che arrivano prima dell'imbarco, la biglietteria marittima potrebbe assolvere al ruolo di spazio d'attesa»

aggiunge Morandi. Che guarda con speranza al progetto dell'Autorità portuale di rifare la nuova biglietteria nell'area

dell'ex Fiera della Pesca. «L'edificio attuale del terminal va abbattuto e rifatto». Si aggiunge Vago: «Il porto ha

bisogno di riorganizzare la sua logistica». Il monito di Morandi: «Cerchiamo di accelerare, fare accoglienza significa

anche dare servizi di qualità». E riprendendo la denuncia di tre turiste raccolta nei giorni scorsi dal Corriere Adriatico,

Morandi conclude: «Sono d'accordo col presidente Garofalo, anche nel breve periodo si possono fare interventi di

miglioramento della segnaletica». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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La nave umanitaria Solidaire diretta al porto di Ancona con 64 migranti a bordo

La nave umanitaria Solidaire, dell'omonima ong argentina, è diretta al porto di

Ancona con a bordo 64 migranti soccorsi in acque internazionali della zona

SAR libica. I naufraghi sono tutti uomini e provengono da vari Paesi tra cui

Egitto, Iran Eritrea. Alcuni di loro risultano feriti, ma nessuno è in gravi

condizioni.Â L'arrivo dell'imbarcazione allo scalo dorico è previsto alle 13. 30

di venerdì 22 agosto. Giovedì 21 agosto si terràl ' incontro tecnico

organizzativo in Prefettura con le forze dell'ordine, le associazioni e i

rappresentati delle amministrazioni coinvolte per la gestione dello sbarco.Â Si

tratta del 19° approdo di navi umanitarie ad Ancona.Â Â.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.gomarche.it/news.php?newsId=129736
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La nave umanitaria Solidaire diretta al porto di Ancona con 64 migranti a bordo

La nave umanitaria Solidaire, dell'omonima ong argentina, è diretta al porto di

Ancona con a bordo 64 migranti soccorsi in acque internazionali della zona

SAR libica. I naufraghi sono tutti uomini e provengono da vari Paesi tra cui

Egitto, Iran Eritrea. Alcuni di loro risultano feriti, ma nessuno è in gravi

condizioni. L'arrivo dell'imbarcazione allo scalo dorico è previsto alle 13. 30 di

venerdì 22 agosto. Giovedì 21 agosto si terrà l'incontro tecnico organizzativo

in Prefettura con le forze dell'ordine, le associazioni e i rappresentati delle

amministrazioni coinvolte per la gestione dello sbarco. Si tratta del 19°

approdo di navi umanitarie ad Ancona. È attivo il servizio di notizie in tempo

reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp

iscriversi al canale https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il

numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per

Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona

Seguici su Facebook e Twitter Questo è un articolo pubblicato il 20-08-2025

alle 13:03 sul giornale del 21 agosto 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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Arrivo della Ong Solidaire, il sindaco Silvetti: "Gli sbarchi cominciano a essere troppi.
Ancona ha già dato, si guardi altrove"

In merito all'arrivo nel capoluogo dorico della nave umanitaria Solidaire con a

bordo 64 migranti, previsto per venerdì 22 agosto, il sindaco Daniele Silvetti

esprime il proprio disappunto. Su un post social, infatti, il primo cittadino

dichiara: "Ancona ha già dato, ora si guardi altrove. La città e le Istituzioni tutte

non si sono mai sottratte al proprio ruolo e al dovere morale di accogliere chi

è in fuga dal proprio paese di origine. Organizzazione, risorse, strutture, beni

di primo soccorso non sono mai stati negati a chi sbarcava nel Porto dorico.

Ora però non possiamo più tacere sul fatto che le ONG continuino

strumentalmente a trsportare migranti a vario titolo e che allo stesso tempo si

continuino a far approdare flussi nei Porti più lontani dal recupero in mare. Ora

gli sbarchi cominciano per davvero ad essere troppi anche per Noi e per le

Marche. Mi aspetto dal Governo una rivisitazione complessiva della situazione

anche alla luce delle esigue risorse e della continuità delle attività Portuali".

Questo è un articolo pubblicato il 20-08-2025 alle 19:37 sul giornale del 21

agosto 2025 1 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sbarco nave Solidaire, Rubini (Aic): "Dal sindaco solo confusione e speculazioni
politiche"

"Il commento del sindaco di Ancona all'arrivo nel porto dorico della nave della

Ong Solidaire, con a bordo 64 migranti soccorsi in mare, appare del tutto fuori

luogo. Non si capisce, intanto, con chi se la prenda il primo cittadino che nel

suo post social, molto poco istituzionale ma dai toni spiccatamente elettorali,

si perde in un eloquio confuso e a tratti illogico. Se, infatti, il sindaco intende

cavalcare l'ondata di odio ed intolleranza che da anni colpisce l'eroico lavoro

di salvataggio delle Ong, la sua sarebbe quantomeno una gravissima caduta di

stile che lo porrebbe al pari dei vari speculatori salviniani e post-fascisti. Se,

d'altra parte, il suo obiettivo fosse quello di prendersela con chi ha deciso di

spostare migranti a bordo delle navi di soccorso nei vari porti italiani, a

migliaia di chilometri dall'area di recupero, farebbe bene a prendersela con il

partito di Meloni, parte della sua stessa coalizione. A questo si aggiunga, per

tornare alla realtà, che non c'è alcuna emergenza sbarchi né, tantomeno,

alcuna saturazione: i flussi migratori sono infatti quotidianamente gestiti sul

territorio da centinaia di operatori specializzati, senza che questo determini

alcuna situazione di crisi. È altrettanto vero che buona parte dei migranti

sbarcati in questi anni nel territorio marchigiano sono stati distribuiti in centri e strutture dislocate in tutta la nazione.

Appare infine doveroso tornare a sottolineare come la destra, capace di promettere blocchi navali, rimpatri collettivi e

leggi repressive a profusione, si ritrovi oggi a fare i conti con la realtà, dimostrandosi incapace di governare il

fenomeno migratorio nella sua complessità. Al sindaco è ai suoi alleati di governo vogliamo dire di smetterla con odio

e propaganda e di occuparsi dei problemi seri che affliggono questo territorio. Alle persone che sbarcheranno nella

nostra città venerdì e agli operatori della Ong Solidaire diamo invece un benvenuto nella nostra città, da sempre

esempio di democrazia, solidarietà e accoglienza." Francesco Rubini, capogruppo Altra Idea di Città Questo è un

comunicato stampa pubblicato il 20-08-2025 alle 19:42 sul giornale del 21 agosto 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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Navalia, tornano le mostre del Casn con "Centumcellae e le sue navi"

Un'esposizione al Porto storico per mostrare modelli e ricostruzioni del monto

antico Francesco Baldini CIVITAVECCHIA - Al porto storico (calata Principe

Tommaso 20) ha aperto "La costruzione del porto di Centumcellae e le sue

navi", mostra del Centro Archeologico Studi Navali (CASN) diretto da Mario

Palmieri, visitabile per tutta l'estate (ore 9-13). L'esposizione rappresenta un

viaggio all'interno di antichi relitti navali e tra particolari reperti attraverso i quali

vengono prospettate ipotesi filologiche ricostruttive di apparati e macchine

funzionanti. Si è facilitata così la comprensione delle grandi capacità degli

antichi di navigare e di come, anche grazie alla loro tecnologia, i Romani

abbiano potuto solcare e "conquistare" Mari e Oceani. Punto focale

dell 'esposizione sarà la ricostruzione ed il racconto delle tecniche

ingegneristiche e degli aspetti monumentali dell'antico porto romano di

Centumcellae, da cui parte storicamente la vocazione portuale d i

Civitavecchia. Sono previsti anche incontri e workshop di approfondimento

archeologico navale-monumentale e di elementi di tecnologia imbarcata della

flotta Romana Repubblicana ed Imperiale. L'iniziativa è patrocinata

dall'Autorità di Sistema Portuale e dalla Capitaneria di Porto. «L'AdSP ha accolto di buon grado il progetto», spiega

Palmieri. Il direttore non nasconde però le difficoltà: «Siamo in attesa da circa sette anni per l'apertura del Museo del

mare, ora il Mastio del Forte Michelangelo sarà ristrutturato e poi probabilmente si andrà a gara: non è detto che ci

saremo noi quindi, alla luce dei sacrifici fatti in questi anni, abbiamo deciso di spostare la mostra». E aggiunge: «Il

secondo giorno che abbiamo aperto è entrata la nota trasmissione Linea Blu che ha usato le immagini della mostra

come sceneggiatura per il racconto della storia di Civitavecchia». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/cultura-e-spettacoli/navalia-tornano-le-mostre-del-casn-con-centumcellae-e-le-sue-navi-ysth2lkj
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"Il Porto Narrato", terzo appuntamento: la vera storia della Fortezza Giulia

Appuntamento questa sera alle 21 in Darsena Romana Redazione Web

CIVITAVECCHIA - Questa sera, mercoledì 20 agosto, alle 21 la rassegna "Il

Porto Narrato - Quattro luoghi iconici nel Porto Storico di Civitavecchia" torna

in Darsena Romana con una serata dedicata alla Fortezza Giulia, la grande

rocca sul mare spesso ricordata, impropriamente, come "Forte Michelangelo".

A guidare il racconto sarà l'ideatrice Roberta Galletta, che propone un viaggio

tra cinema, immagini d'epoca e video realizzati con intelligenza artificiale,

novità dell'edizione 2025. Partecipazione libera e gratuita; l'invito è a portare

una sedia pieghevole. Appuntamento sul lato della torre del Maschio. La

serata ripercorrerà le origini della fortificazione: voluta da papa Giulio II per

proteggere il porto divenuto strategico nel XVI secolo con il commercio

dell'allume, fu progettata e avviata da Donato Bramante nel 1508 e

completata, nella forma attuale, da Antonio da Sangallo e Giuliano da Leno nel

1549. L'incontro servirà anche a spiegare perché la denominazione "Forte

Michelangelo" sia entrata nell'uso comune, pur non essendo corretta sul piano

storico. Accanto ai contenuti multimediali, spazio alle testimonianze visive:

dipinti (tra cui un'opera di Ennio Galice) e fotografie storiche che mostrano la rocca quando il mare ne lambiva le

mura. Come nelle precedenti tappe, collaborano Emiliano Luciano e Lorella Pierini della pagina "CivitaVecchia e le

VecchieCittà", con materiali e racconti legati alla memoria cittadina. L'iniziativa è realizzata con il sostegno della

Banca di Credito Cooperativo di Roma - Agenzia di Civitavecchia, "Quelli della Farmacia Spurio", Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Port Mobility, Port Utility, oltre a Fabrizio Gaudenzi e Antonio

Palomba. Un'occasione per riscoprire il monumento più imponente della città, dove storia, ricerca e nuove tecnologie

si incontrano a pochi passi dal mare. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/cultura-e-spettacoli/il-porto-narrato-terzo-appuntamento-la-vera-storia-della-fortezza-giulia-ucsud8xq
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Navalia, tornano le mostre del Casn con "Centumcellae e le sue navi"

CIVITAVECCHIA - Al porto storico (calata Principe Tommaso 20) ha aperto

"La costruzione del porto di Centumcellae e le sue navi", mostra del Centro

Archeologico Studi Navali (CASN) diretto da Mario Palmieri, visitabile per

tutta l'estate (ore 9-13). L'esposizione rappresenta un viaggio all'interno di

antichi relitti navali e tra particolari reperti attraverso i quali vengono

prospettate ipotesi filologiche ricostruttive di apparati e macchine funzionanti.

Si è facilitata così la comprensione delle grandi capacità degli antichi di

navigare e di come, anche grazie alla loro tecnologia, i Romani abbiano

potuto solcare e "conquistare" Mari e Oceani. Punto focale dell'esposizione

sarà la ricostruzione ed il racconto delle tecniche ingegneristiche e degli

aspetti monumentali dell'antico porto romano di Centumcellae, da cui parte

storicamente la vocazione portuale di Civitavecchia. Sono previsti anche

incontri e workshop di approfondimento archeologico navale-monumentale e

di elementi di tecnologia imbarcata della flotta Romana Repubblicana ed

Imperiale. L'iniziativa è patrocinata dall'Autorità di Sistema Portuale e dalla

Capitaneria di Porto. «L'AdSP ha accolto di buon grado il progetto», spiega

Palmieri. Il direttore non nasconde però le difficoltà: «Siamo in attesa da circa sette anni per l'apertura del Museo del

mare, ora il Mastio del Forte Michelangelo sarà ristrutturato e poi probabilmente si andrà a gara: non è detto che ci

saremo noi quindi, alla luce dei sacrifici fatti in questi anni, abbiamo deciso di spostare la mostra». E aggiunge: «Il

secondo giorno che abbiamo aperto è entrata la nota trasmissione Linea Blu che ha usato le immagini della mostra

come sceneggiatura per il racconto della storia di Civitavecchia». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cultura-e-spettacoli/596062/navalia-tornano-le-mostre-del-casn-con-centumcellae-e-le-sue-navi.html
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"Il Porto Narrato", terzo appuntamento: la vera storia della Fortezza Giulia

CIVITAVECCHIA - Questa sera, mercoledì 20 agosto, alle 21 la rassegna "Il

Porto Narrato - Quattro luoghi iconici nel Porto Storico di Civitavecchia" torna

in Darsena Romana con una serata dedicata alla Fortezza Giulia, la grande

rocca sul mare spesso ricordata, impropriamente, come "Forte Michelangelo".

A guidare il racconto sarà l'ideatrice Roberta Galletta, che propone un viaggio

tra cinema, immagini d'epoca e video realizzati con intelligenza artificiale,

novità dell'edizione 2025. Partecipazione libera e gratuita; l'invito è a portare

una sedia pieghevole. Appuntamento sul lato della torre del Maschio. La

serata ripercorrerà le origini della fortificazione: voluta da papa Giulio II per

proteggere il porto divenuto strategico nel XVI secolo con il commercio

dell'allume, fu progettata e avviata da Donato Bramante nel 1508 e

completata, nella forma attuale, da Antonio da Sangallo e Giuliano da Leno nel

1549. L'incontro servirà anche a spiegare perché la denominazione "Forte

Michelangelo" sia entrata nell'uso comune, pur non essendo corretta sul piano

storico. Accanto ai contenuti multimediali, spazio alle testimonianze visive:

dipinti (tra cui un'opera di Ennio Galice) e fotografie storiche che mostrano la

rocca quando il mare ne lambiva le mura. Come nelle precedenti tappe, collaborano Emiliano Luciano e Lorella Pierini

della pagina "CivitaVecchia e le VecchieCittà", con materiali e racconti legati alla memoria cittadina. L'iniziativa è

realizzata con il sostegno della Banca di Credito Cooperativo di Roma - Agenzia di Civitavecchia, "Quelli della

Farmacia Spurio", Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Port Mobility, Port Utility, oltre

a Fabrizio Gaudenzi e Antonio Palomba. Un'occasione per riscoprire il monumento più imponente della città, dove

storia, ricerca e nuove tecnologie si incontrano a pochi passi dal mare. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cultura-e-spettacoli/596078/il-porto-narrato-terzo-appuntamento-la-vera-storia-della-fortezza-giulia.html
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PORTO: MARTUSCIELLO (FI), DUBBI DI RUBANO SONO DI TUTTO IL PARTITO IN
CAMPANIA

(AGENPARL) - Wed 20 August 2025 PORTO: MARTUSCIELLO (FI), DUBBI

DI RUBANO SONO DI TUTTO IL PARTITO IN CAMPANIA "I dubbi espressi

da Rubano sull'Autorità portuale di Napoli sono i dubbi di tutto il partito in

Campania". Lo afferma Fulvio Martusciello, segretario regionale di Forza Italia

in Campania. "Mi sembrano evidenti i profili di incompatibilità e di conflitto di

interessi che si appalesano nell'indicazione del presidente del porto di Napoli e

Salerno", aggiunge. "Ora che questi profili non siano stati rilevati dalla

competente Commissione Trasporti della Camera - osserva Martusciello - non

significa che non potrebbero essere rilevati dall'omologa del Senato". "Non mi

piace il clima e l'attesa che si sta creando attorno a questa indicazione. Con

Annunziata c'era una sobrietà e un rapporto di grande distanza dagli

imprenditori che va mantenuta", conclude il numero uno degli azzurri campani.

Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei

deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 - Roma Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito

utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati

derivati dai commenti.

Agenparl

Napoli

https://agenparl.eu/2025/08/20/porto-martusciello-fi-dubbi-di-rubano-sono-di-tutto-il-partito-in-campania/
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Porti, Fi ancora contro nomina Cuccaro a Napoli: incompatibile

Martusciello: dubbi espressi da Rubano sono di tutto il partito Roma, 20 ago.

(askanews) - Non si placa la polemica tra Fi e Lega sulla nomina di Eliseo

Cuccaro a presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centrale.

Ieri era stato il deputato azzurro e vicesegretario forzista in Campania

Francesco Maria Rubano a sollevare un tema di incompatibilità e a chiedere

che l'indicazione del ministero guidato da Salvini venisse rivista. Oggi Fulvio

Martusciello, segretario regionale di Forza Italia in Campania chiarisce che "i

dubbi espressi da Rubano sull'Autorità portuale di Napoli sono i dubbi di tutto il

partito in Campania". "Mi sembrano evidenti i profili di incompatibilità e di

conflitto di interessi che si appalesano nell'indicazione del presidente del porto

di Napoli e Salerno", aggiunge Martusciello. "Ora che questi profili non siano

stati rilevati dalla competente Commissione Trasporti della Camera - osserva

Martusciello - non significa che non potrebbero essere rilevati dall'omologa del

Senato. Non mi piace il clima e l'attesa che si sta creando attorno a questa

indicazione. Con Annunziata c'era una sobrietà e un rapporto di grande

distanza dagli imprenditori che va mantenuta", conclude il numero uno degli

azzurri campani. La nota di Martusciello arriva dopo che ieri il senatore campano della Lega Gianluca Cantalamessa

aveva ricordato come i deputati forzisti avessero votato a favore del parere in commissione Trasporti alla Camera,

invitando Rubano a "un maggior coordinamento all'interno del suo partito a livello locale per evitare azioni ed

esternazioni discordanti, soprattutto quando si parla di istituzioni importanti".

AskaNews.it

Napoli

https://askanews.it/2025/08/20/porti-fi-ancora-contro-nomina-cuccaro-a-napoli-incompatibile/
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LA FOTO - L'impatto ambientale delle navi da crociera nel porto di Napoli

La segnalazione di una scena che si ripete quotidianamente: una colonna di

fumo nero si leva inquinando il cielo sopra il centro della città Inviate le vostre

segnalazioni video, con un commento, al numero WhatsApp 336 593 855.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/tgr/campania/articoli/2025/08/la-foto-limpatto-ambientale-delle-navi-da-crociera-nel-porto-di-napoli-661a3401-536c-4834-94f4-ec98a68812eb.html


 

mercoledì 20 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 53

[ § 2 6 4 5 4 8 5 0 § ]

100 migranti soccorsi dalla Sea-Watch 5, la nave si dirige verso il porto di Catania

Lampedusa, emergenza immigrazione, l'isola ancora piena di migranti. In foto

uno degli ultimi barconi sbarcati, proveniente dalla città di Zanzur in Libia, con

rifugiati provenienti da Senegal, Burkina Faso, Eritrea. Sbarco avvenuto il 13

maggio (Lampedusa (Agrigento) 2011-05-16, JORGE DIRKX / ipa-agency.net)

p.s. la foto e' utilizzabile nel rispetto del contesto in cui e' stata scattata, e

senza intento diffamatorio del decoro delle persone rappresentate La nave

Sea-Watch 5 stamattina all 'alba ha tratto in salvo 100 persone nel

Mediterraneo centrale. I migranti si trovavano a bordo di due imbarcazioni.

Adesso sono al sicuro sulla nostra nave spiega la ong -, che si dirige verso il

porto di Catania, assegnatoci dalle autorità italiane.

SiciliaNews24

Catania

https://www.sicilianews24.it/100-migranti-soccorsi-dalla-sea-watch-5-la-nave-si-dirige-verso-il-porto-di-catania-809108.html
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Scontri e veleni, estate rovente tra Lega e Forza Italia

Lite sui porti in Sicilia. Tardino, sarò "longa manus" del governo La premier ha

speso il Ferragosto seguendo le trattative americane per cercare la pace tra

Vladimir Putin e Volodimir Zelensky ma Giorgia Meloni è stata costretta a

registrare le intemperanze estive della sua maggioranza che hanno animato la

politica agostana. Protagonisti del surriscaldamento climatico sono stati la

Lega e Forza Italia che se le sono suonate di santa ragione svariando sin

dall'inizio dell'estate dai temi etici a quelle decisamente più prosaici delle

nomine. L'ultimo pesantissimo scontro ha visto duellare il ministro delle

Infrastrutture Matteo Salvini e il governatore siciliano di Forza Italia Renato

Schifani ed è scoppiato sulla nomina del successore di Pasqualino Monti alla

guida dell'Autorità portuale della Sicilia occidentale. Il Mit ha indicato l'ex

eurodeputata Annalisa Tardino facendo insorgere l'area siciliana di Forza

Italia. Sul suo profilo infatti, secondo più fonti, c'era il veto di Schifani per cui la

nomina di Tardino non è stata concertata come avrebbe dovuto essere.

Durissima la reazione della Regione che ha annunciato l'impugnazione del

decreto di nomina anche per "mancanza di requisiti soggettivi". Mossa che

non ha turbato il ministero salviniano: la nomina "risponde a tutti i requisiti come accaduto positivamente in tutte le

altre Regioni d'Italia. Già mercoledì l'avvocata Tardino sarà in ufficio al lavoro". Serafica si mostra Tardino che nel

suo primo giorno di lavoro nell'ufficio di Palermo assicura che il suo mandato sarà "nel segno della continuità con la

gestione precedente" e che l'ente portuale "sarà la longa manus del governo Meloni e del ministro Matteo Salvini". Se

questa è una guerra di nomine ben più importante è quanto sta succedendo intorno al ministro Schillaci dopo la

revoca alla commissione vaccini di due esponenti considerati vicini all'area no-vax. Anche oggi Salvini ha attaccato il

ministro che è stato invece difeso nelle sue scelte da Forza Italia: "dirsi dubbiosi sull'obbligo vaccinale non penso sia

antiscientifico, penso sia di buon senso". Naturalmente in questo caso il problema tocca più profondamente Fratelli

d'Italia che ha contestato apertamente il ministro tecnico, peraltro espresso proprio dal partito di Giorgia Meloni. Non

a caso sul tema è tornata anche la segretaria del Pd Elly Schlein che ha allargato il fuoco all'intero Sistema sanitario

Nazionale: "Schillaci non faccia la foglia di Fico di un governo che non crede né alla sanità pubblica, né pare troppo

convinto sulla scienza. Perché non alza la testa anche quando il governo taglia le risorse per la sanità pubblica?".

Anche sulle risorse le idee di Lega e Forza Italia divergono. Se Salvini batte forte sulla rottamazione delle cartelle ("è

una priorità e la porteremo a casa"), Tajani preme per ridurre le tasse al ceto medio: "Forza Italia sarà protagonista

della battaglia contro la pressione fiscale che, nonostante l'azione di governo, è ancora troppo alta. Bisogna avere il

coraggio di prendere l'ascia

Ansa.it

Palermo, Termini Imerese

https://www.ansa.it/sito/notizie/politica/2025/08/20/scontri-e-veleni-estate-rovente-tra-lega-e-forza-italia_20a7e8b2-264f-4082-a38d-dce162770927.html
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e tagliare". La lista delle frizioni estive è comunque lunga. Ad esempio se ne trova traccia già a fine luglio quando

Forza Italia tentò il rilancio del provvedimento chiamato Ius scholae. Si aprirono giorni e giorni di botta e risposta con

la Lega: da una parte Antonio Tajani accusava l'alleato di non aver nemmeno letto la proposta di legge; dall'altra

Matteo Salvini replicava invocando misure ancora più restrittive di quelle attuali.

Ansa.it

Palermo, Termini Imerese
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La Sicilia del talento e quella del potere

«Intenti in Sicilia a ricordare con orgoglio Pippo Baudo, arriva la nomina dell'ex

deputata europea della Lega, Annalisa Tardino, a commissario dell'autorità

portuale palermitana. C'è connessione tra i due eventi?» Intenti in Sicilia a

ricordare con orgoglio Pippo Baudo, arriva la nomina dell'ex deputata europea

della Lega, l'avvocata licatese Annalisa Tardino, a commissario dell'autorità

portuale palermitana. C'è connessione tra i due eventi? Ovviamente no. Ma

balza agli occhi il riemergere delle due Sicilie di sempre. Quella del conduttore

televisivo di Militello, che appena laureato volò a Roma per sottoporsi a un

provino in Rai che costituì l'inizio di una straordinaria carriera conquistata con

le sue capacità. E l'altra, quella della politica e delle relazioni di potere che

prevalgono su talento e merito, sullo stesso interesse pubblico. Niente da dire

sulle qualità personali: Tardino sarà certamente un bravo avvocato e una

sincera militante del partito di cui è segretario il ministro che l'ha nominata.

Solo che il suo predecessore, Pasqualino Monti, sarà ricordato come un

eccellente manager del settore, che grazie alla sua competenza è riuscito a

garantire a Palermo una stagione di opere utili, belle ed efficientemente

realizzate. Mentre lei, se pure riuscirà a cavarsela nel contenzioso annunciato dalla Regione, è già agli annali dell'altra

Sicilia. Non quella di Pippo Baudo, ma quella che vorremmo abbandonare al suo infelice destino di isola irredimibile.

Scopri di più nell'edizione digitale Per leggere tutto acquista il quotidiano o scarica la versione digitale. 18 Commenti

Giuseppe Italo Angelo (Messina) Angelo Di Vita Lorenzo Fiat 1300 costantino visconti Pietro Maria Fiat 1300

Massimo Fricano Fabbrica del nulla Fiat 1300 Siciliano44 costantino visconti gab3 Max1 Nino Giovanni Uno

qualunque costantino visconti Angelo Di Vita Meluccio costantino visconti costantino visconti Mario Angelo Di Vita

Augusto Marinelli Il potere logora Michelangelo Luca V Angelo Di Vita Mah MARIO.

giornaledisicilia.it

Palermo, Termini Imerese

https://palermo.gds.it/articoli/analisi-e-commenti/2025/08/20/la-sicilia-del-talento-e-quella-del-potere-24c99d97-0122-402e-a788-a8cade9476ee/
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Annalisa Tardino si è insediata alla guida dell'Autorità portuale

PALERMO - Annalisa Tardino si è appena insediata alla guida dell'Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia occidentale. Nel suo primo giorno alla

guida dell'ente, in qualità di commissaria, l'ex eurodeputata della Lega è

arrivata negli uffici di via Piano dell'Ucciardone attorno alle 9:30 senza

rilasciare dichiarazioni. Solo un grande sorriso, appena scesa dall'auto, rivolto

all'unico cronista presente al suo arrivo, poi una stretta di mano alla security

che l'ha scortata all'ingresso degli uffici. La cerimonia ufficiale per il passaggio

di consegne con Pasqualino Monti dovrebbe avvenire la prossima settimana.

A Palazzo d'Orleans, intanto, il presidente della Regione Siciliana, Renato

Schifani, è al lavoro per presentare ricorso al Tar contro la nomina di Tardino

fatta dal ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini. Leggi qui tutte le notizie di

Palermo.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/annalisa-tardino-si-e-insediata-alla-guida-dellautorita-portuale/
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Palermo, l'ordine degli ingegneri: "Nomina di Tardino senza concertazione"

PALERMO - "L'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Palermo, che già in

diverse occasioni si era pronunciato a favore di una più stretta correlazione tra

le scelte dell'Autorità e le idee dei professionisti, dei portatori di interesse e dei

cittadini, esprime preoccupazione sulle modalità con cui si è pervenuti alla

nomina dell'onorevole Tardino poiche 'non c'è stata alcuna concertazione sia

con le forze produttive del territorio sia con le forze politiche di governo". Lo

ha detto il presidente dell'ordine degli Ingegneri di Palermo, Vincenzo Di Dio

che aggiunge: "Preoccupazione che ravvisiamo anche alla luce di quanto

previsto dal bando per la richiesta di disponibilità a ricoprire il ruolo, che

impone la scelta "tra cittadini aventi comprovata esperienza e qualificazione

professionale nei settori dell'economia dei trasporti e portuale". L'ordine degli

ingegneri e l'intervento "Palermo -prosegue la nota - è città di mare, ma il mare

non si vedeva prima della gestione Monti. Molto più spesso Palermo

confinava con il suo Porto o meglio con le barriere visibili o invisibili che

l'Autorità Portuale aveva, e in parte continua ad avere, posto a sbarramento

dell'accesso sul mare. Oggi, oltre che dal già citato molo trapeziodale,

godiamo della visione del mare dal Foro Italico e dalla passeggiata al Molo di S. Erasmo". "Dentro le mura del solo

Porto di Palermo, che a breve avrà una nuova stazione marittima - scrive ancora il presidente dell'ordine degli

ingegneri - sussistono le più diverse realtà: il porticciolo turistico di Villa Igiea, le aree in concessione per i piccoli

cantieri, il porticciolo di Villa Florio, i Cantieri Navali, magazzini e depositi, aree di stoccaggio dei containers e delle

auto, moli di attracco e attività collegate all'imbarco dei passeggeri, l'area archeologica del Castello a Mare, gli spazi

della Cala, gli spazi militari al molo sud, le aree del collettore con le strutture annesse, il grande spazio del Foro Italico

e l'approdo di Sant'Erasmo". "Senza dimenticare che la stessa Autorità ha, anche, competenze sul porto di Termini

Imerese e diversi altri porti al di fuori della Provincia di Palermo. Tutte queste attività dovranno essere gestite con

l'autorizzazione, l'assenso, il placet della Autorità Portuale che ne ha a vario titolo: l'organizzazione, la manutenzione,

l'amministrazione per le aree di demanio marittimo e la promozione dello sviluppo. Come Ordine -conclude Di Dio-

possiamo augurare buon lavoro con riserva di una attenta valutazione delle azioni che la Commissaria intenderà

intraprendere". Leggi qui tutte le notizie di Palermo.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/palermo-ordine-ingegneri-nomina-tardino-senza-concertazione/
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Tardino: "Ricorsi? non mi impressiono. Le polemiche mi fanno pubblicità"

PALERMO - "Faccio l'avvocato da 21 anni, nella mia carriera ho visto tanti

ricorsi e non mi impressionano. Ho accolto questo mandato con emozione e

senso di responsabilità, lo porterò avanti con dedizione assoluta, spirito di

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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servizio nei confronti del governo nazionale, di lealtà nei confronti dell'ente e

con eleganza istituzionale. Le polemiche non mi interessano, non hanno

scalfito la gioia che ho provato per la nomina e non interferiscono per nulla

con il lavoro che ho subito avviato. Sono felice di essere qui". Così Annalisa

Tardino, neo commissario dell'Autorità di sistema portuale della Sicilia

occidentale incontrando l'Ansa nel suo primo giorno di lavoro, parlando del

ricorso al Tar annunciato dal presidente della Regione siciliana, Renato

Schifani, contro la sua nomina per presunti profili di illegittimità. Tardino:

"Ricorsi, non mi impressiono" "Le polemiche sui giornali mi fanno solo fatto

tanta pubblicità a livello nazionale", aggiunge Tardino. La nuova commissaria

specifica che il suo mandato sarà "nel segno della continuità con la gestione

precedente" e che l'ente portuale "sarà la longa manus del governo Meloni e

del ministro Matteo Salvini", per puntare "allo sviluppo infrastrutturale,

occupazionale sociale e culturale dei porti". "Ho fatto un primo meeting di lavoro con il segretario generale - aggiunge

- Luca Lupi, bravissimo tecnico, come sanno tutti, e persona eccezionale dal punto d i vista umano, per me è un

amico - dice Tardino - è stato diciamo un momento di confronto su quello che è stato fatto finora e su come si vuole

proseguire. Chiaramente nessuna volontà di agire in maniera diversa rispetto a quello che è stato fatto finora, è sotto

gli occhi di tutti che l'ente va benissimo. Quindi continueremo con l'imprinting che ha dato Pasqualino Monti.  A

settembre faremo una riunione col personale al completo di rientro dalle ferie. Ci aspetta una bella avventura". Gli

obiettivi L'obiettivo, sottolinea il neo commissario straordinario, "è di portare ancora più in alto Palermo e gli altri

cinque porti che fanno parte dell'autorità e che insistono in città molto importanti per la Sicilia non solo dal punto di

vista geografico ma anche da quello sociale, culturale e istituzionale". "Metterò a frutto le mie competenze, le mie

relazioni professionali e istituzionali costruite in questi anni anche in Europa. Seguire gli obiettivi europei è di

fondamentale importanza - afferma - E credo che questo potrà essere un valore aggiunto rispetto a una mera

gestione di ordinaria amministrazione dell'ente. Il mio rapporto col ministro Salvini aiuterà molto, avrò a riferimento

anche il ministro delle Politiche del mare Nello Musumeci, con lui il rapporto personale è ottimo. La mia visione è la

stessa visione del governo Meloni".

https://livesicilia.it/tardino-ricorsi-non-mi-impressiono-le-polemiche-mi-fanno-pubblicita/
https://livesicilia.it/tardino-ricorsi-non-mi-impressiono-le-polemiche-mi-fanno-pubblicita/
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Ordine degli Ingegneri Palermo: "Dispiaciuti per modalità nomina Tardino senza
concertazione con forze produttive e politiche del territorio"

Nota - Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo

esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione

di PalermoToday "L'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Palermo, che già

in diverse occasioni si era pronunciato a favore di una più stretta correlazione

tra le scelte dell'Autorità e le idee dei professionisti, dei portatori di interesse e

dei cittadini, esprime preoccupazione sulle modalità con cui si è pervenuti alla

nomina dell'onorevole Tardino poiche 'non c'è stata alcuna concertazione sia

con le forze produttive del territorio sia con le forze politiche di governo". Lo

ha detto il presidente dell'ordine degli Ingegneri di Palermo, Vincenzo Di Dio

che aggiunge: "Preoccupazione che ravvisiamo anche alla luce di quanto

previsto dal bando per la richiesta di disponibilità a ricoprire il ruolo, che

impone la scelta "tra cittadini aventi comprovata esperienza e qualificazione

professionale nei settori dell'economia dei trasporti e portuale". "Palermo -

prosegue la nota - è città di mare, ma il mare non si vedeva prima della

gestione Monti. Molto più spesso Palermo confinava con il suo Porto o

meglio con le barriere visibili o invisibili che l'Autorità Portuale aveva, e in parte

continua ad avere, posto a sbarramento dell'accesso sul mare. Oggi, oltre che dal già citato molo trapeziodale,

godiamo della visione del mare dal Foro Italico e dalla passeggiata al Molo di S. Erasmo. Dentro le mura del solo

Porto di Palermo, che a breve avrà una nuova stazione marittima, sussistono le più diverse realtà: il porticciolo

turistico di Villa Igiea, le aree in concessione per i piccoli cantieri, il porticciolo di Villa Florio, i Cantieri Navali,

magazzini e depositi, aree di stoccaggio dei containers e delle auto, moli di attracco e attività collegate all'imbarco

dei passeggeri, l'area archeologica del Castello a Mare, gli spazi della Cala, gli spazi militari al molo sud, le aree del

collettore con le strutture annesse, il grande spazio del Foro Italico e l'approdo di Sant'Erasmo. Senza dimenticare

che la stessa Autorità ha, anche, competenze sul porto di Termini Imerese e diversi altri porti al di fuori della Provincia

di Palermo. Tutte queste attività dovranno essere gestite con l'autorizzazione, l'assenso, il placet della Autorità

Portuale che ne ha a vario titolo: l'organizzazione, la manutenzione, l'amministrazione per le aree di demanio

marittimo e la promozione dello sviluppo. Come Ordine -conclude Di Dio- possiamo augurare buon lavoro con riserva

di una attenta valutazione delle azioni che la Commissaria intenderà intraprendere".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/autorita-portuale-di-dio-ordine-degli-ingegneri.html
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Salvini nomina Tardino commissaria al porto di Palermo

Il ministro Salvini, con quella che agli occhi della Regione Sicilia è apparsa una

forzatura passibile di ricorso al TAR, ha alla fine sbloccato lo stallo sulla

nomina del vertice dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sicilia

Occidentale (Palermo, Termini Imerese e Trapani), firmando il decreto che

nomina Annalisa Tardino commissario straordinario dell'ente portuale. Sulla

scelta dell'avvocato civilista e ex europarlamentare leghista (dal 2019 al 2024),

il governatore Renato Schifani aveva già in passato espresso la propria

contrarierà, convinto che per dare continuità di gestione per il dopo Pasqualino

Monti la scelta migliore sarebbe stata quella di nominare a commissario

l'attuale segretario generale della Port Authority, Luca Lupi.

Port News

Palermo, Termini Imerese

https://www.portnews.it/salvini-nomina-tardino-commissaria-al-porto-di-palermo/
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Autorità Portuale, Di Dio (Ordine degli Ingegneri Palermo): "Dispiaciuti per modalità
nomina Tardino senza concertazione con forze produttive e politiche del territorio"

"Non c'è stata alcuna concertazione sia con le forze produttive del territorio

sia con le forze politiche di governo" "L'Ordine degli Ingegneri della Provincia

di Palermo, che già in diverse occasioni si era pronunciato a favore di una più

stretta correlazione tra le scelte dell'Autorità e le idee dei professionisti, dei

portatori di interesse e dei cittadini, esprime preoccupazione sulle modalità

con cui si è pervenuti alla nomina dell'onorevole Tardino poiche 'non c'è stata

alcuna concertazione sia con le forze produttive del territorio sia con le forze

politiche di governo". Lo ha detto il presidente dell'ordine degli Ingegneri di

Palermo, Vincenzo Di Dio che aggiunge : " Preoccupazione che ravvisiamo

anche alla luce di quanto previsto dal bando per la richiesta di disponibilità a

ricoprire il ruolo, che impone la scelta "tra cittadini aventi comprovata

esperienza e qualificazione professionale nei settori dell'economia dei

trasporti e portuale". "Palermo - prosegue la nota - è città di mare, ma il mare

non si vedeva prima della gestione Monti. Molto più spesso Palermo

confinava con il suo Porto o meglio con le barriere visibili o invisibili che

l'Autorità Portuale aveva, e in parte continua ad avere, posto a sbarramento

dell'accesso sul mare. Oggi, oltre che dal già citato molo trapeziodale, godiamo della visione del mare dal Foro Italico

e dalla passeggiata al Molo di S. Erasmo. Dentro le mura del solo Porto di Palermo, che a breve avrà una nuova

stazione marittima, sussistono le più diverse realtà: il porticciolo turistico di Villa Igiea, le aree in concessione per i

piccoli cantieri, il porticciolo di Villa Florio, i Cantieri Navali, magazzini e depositi, aree di stoccaggio dei containers e

delle auto, moli di attracco e attività collegate all'imbarco dei passeggeri, l'area archeologica del Castello a Mare, gli

spazi della Cala, gli spazi militari al molo sud, le aree del collettore con le strutture annesse, il grande spazio del Foro

Italico e l'approdo di Sant'Erasmo. Senza dimenticare che la stessa Autorità ha, anche, competenze sul porto di

Termini Imerese e diversi altri porti al di fuori della Provincia di Palermo. Tutte queste attività dovranno essere gestite

con l'autorizzazione, l'assenso, il placet della Autorità Portuale che ne ha a vario titolo: l'organizzazione, la

manutenzione, l'amministrazione per le aree di demanio marittimo e la promozione dello sviluppo. Come Ordine -

conclude Di Dio- possiamo augurare buon lavoro con riserva di una attenta valutazione delle azioni che la

Commissaria intenderà intraprendere".

Sicilia 20 News
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Salerno, 'turismo nautico senza regole'

Assomare Italia denuncia la giungla dei porti cittadini Assomare Italia - Fenailp

Turismo ha lanciato una campagna di sensibilizzazione per denunciare il

crescente fenomeno dell'abusivismo nel settore del turismo nautico a Salerno.

Una battaglia nata da una constatazione ormai quotidiana: nei porti cittadini

regna il caos. Mentre gli operatori professionali si sforzano di rispettare regole

e standard di sicurezza, cresce in maniera incontrollata un mercato parallelo

fatto di improvvisazione, illegalità e concorrenza sleale. «Assistiamo a un vero

e proprio Far West in cui chiunque si improvvisa imprenditore del mare,

sfruttando le carenze di organico delle forze dell'ordine e le maglie larghe della

normativa vigente. È una terra di conquista per chi vuole guadagnare facile,

sulla pelle dei turisti e a scapito della legalità», denuncia Davide Di Stefano,

presidente di Assomare Italia. Il fenomeno ha molteplici volti: dall'abusivo

totale che conduce escursioni illegali a prezzi irrisori, al "semi-abusivo" che

dichiara un'attività ma opera con personale non formato e spesso in nero, fino

alla cosiddetta "locazione occasionale", con privati che affittano le proprie

barche per rientrare nei costi di gestione, senza alcuna garanzia di sicurezza o

copertura assicurativa. Proprio su quest'ultimo aspetto, Assomare Italia ha avviato una raccolta firme da inviare al

MIT (Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) per chiedere una revisione dell'attuale normativa, considerata

obsoleta e dannosa per il comparto professionale. Due sono i punti critici più gravi messi in luce dalla denuncia: la

sicurezza dei passeggeri, spesso affidati a skipper improvvisati e mezzi non verificati; l'immagine del territorio,

compromessa da una gestione disordinata e illegale di un settore in forte espansione. «In cinque anni, il turismo

nautico ha registrato una crescita importante sia per numero di imbarcazioni che per servizi offerti, ma la normativa è

rimasta indietro. Servono correttivi urgenti, come il riconoscimento della figura dell'operatore professionale del

noleggio, con la costituzione di un albo ufficiale sul modello delle guide turistiche», spiega Di Stefano. Negli ultimi anni

Assomare Italia ha lavorato per costruire un sistema organizzato, strutturando l'offerta turistica nautica salernitana e

creando sinergie tra operatori qualificati. Un lavoro riconosciuto anche dal mercato, ma che rischia di essere

vanificato dal dilagare dell'abusivismo. «Le uniche armi che abbiamo oggi sono la denuncia pubblica e il dialogo con

le istituzioni. Abbiamo formalmente chiesto il supporto degli organi competenti e offerto la nostra massima

collaborazione. Continueremo a promuovere la legalità e a pretendere il rispetto delle regole, perché non si tratta solo

di tutelare gli operatori, ma di difendere un comparto strategico per il futuro turistico di Salerno, città che ambisce a

diventare Hub internazionale del turismo esperienziale e del mare»,
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conclude Di Stefano.
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Clipper Stad Amsterdam Bunkers 100% HVO con Baseblue per l'evento SAIL 2025

(Foto courtesy Clipper Stad Amsterdam) Clipper Stad Amsterdam bunkera il

100% HVO per SAIL 2025 con Baseblue, dimostrando che i carburanti puliti

sono praticabili anche per eventi marittimi di alto profilo Amsterdam . In

un'epoca in cui l'industria marittima globale è sottoposta a forti pressioni per

ridurre la propria impronta di carbonio, Clipper Stad Amsterdam mostra come

anche le navi classiche possano evolversi, grazie a scelte di carburante

innovative, come l'olio vegetale idrotrattato al 100% (HVO), e un costante

impegno per l'energia pulita. Il Clipper Stad Amsterdam, perseguendo la

sostenibilità marittma, opera con olio vegetale idrotrattato (HVO) al 100%

mentre partecipa al SAIL Amsterdam 2025. L'iniziativa è resa possibile grazie

a una collaborazione con il fornitore di bunker Baseblue, sottolineando che le

soluzioni di carburante più pulite non sono solo ambizioni future, ma sono

pienamente operative già oggi. Di proprietà del Comune di Amsterdam e di

Randstad, il Clipper Stad Amsterdam è già noto per la sua capacità di fondere

tradizione e innovazione. Essendo una nave storica che naviga con l'energia

eolica ove possibile, ora integra la sua propulsione con un biodiesel

rinnovabile di seconda generazione, segnando un'altra pietra miliare nelle operazioni marittime sostenibili. "Ogni volta

che il vento è insufficiente, naviga con carburante sostenibile, dove disponibile", ha dichiarato Jacoba Bolderheij,

direttore di Clipper Stad Amsterdam. "In tal modo, il Clipper dà un contributo modesto ma significativo a un settore

marittimo più sostenibile". Sebbene le navi a vela come il Clipper rappresentino una piccola frazione dell'industria

marittima, il loro contributo alla riduzione delle emissioni e alla consapevolezza del pubblico rimane significativo. La

decisione del Clipper di funzionare con HVO per il SAIL-In il 20 agosto invia un forte segnale che anche le navi legacy

possono evolversi per soddisfare i moderni standard ambientali. "La sostenibilità è anche un obiettivo importante per

il settore marittimo olandese", ha aggiunto Bolderheij. "Dai porti alle compagnie di navigazione e tutto il resto, tutti

stanno lavorando duramente per ridurre la propria impronta". L'olio vegetale idrotrattato (HVO) utilizzato da Clipper è

un biocarburante di seconda generazione a base di oli vegetali derivati da rifiuti e grassi animali. A differenza dei

biocarburanti di prima generazione, l'HVO offre emissioni di zolfo quasi nulle e una produzione di gas serra

significativamente inferiore rispetto al diesel marino convenzionale. Si tratta di un carburante drop-in, il che significa

che può essere utilizzato nei motori esistenti senza modifiche. Baseblue, il fornitore di soluzioni per l'energia marina

dietro il bunkeraggio sostenibile, sottolinea l'importanza di mostrare un cambiamento attuabile: Promuovendo i suoi

sforzi ambientali, il Clipper si collegherà all'alimentazione da terra sostenibile durante l'evento SAIL Amsterdam,

riducendo al minimo le emissioni e il rumore durante l'attracco. Tutta l'elettricità utilizzata durante l'evento
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proviene dal parco eolico offshore Hollandse Kust Zuid, grazie al partner energetico dell'evento Vattenfall. Quando

le Tall Ships arriveranno ad Amsterdam, molti passeranno davanti a questo parco eolico offshore, un passaggio

simbolico e letterale verso un'energia più pulita per il settore marittimo olandese. Il successo del bunkeraggio di 100%

HVO per un evento di alto profilo e su larga scala come SAIL Amsterdam 2025 dimostra l'affidabilità dei combustibili

marini rinnovabili anche sotto pressione operativa. Per l'industria globale del bunkeraggio, questa è una prova del

concetto che la consegna sostenibile del carburante può soddisfare sia le aspettative in termini di prestazioni che di

tempistiche. L'uso del 100% HVO da parte del Clipper Stad Amsterdam in occasione di SAIL 2025, facilitato da

Baseblue, è un'audace dimostrazione di ciò che è possibile quando la tradizione marittima incontra l'innovazione. Non

è solo un passo avanti per la navigazione sostenibile, ma è un campanello d'allarme per l'intero settore: il futuro del

bunkeraggio pulito è già qui. Commissionato alla fine degli anni '90 e varato nel 2000, il Clipper Stad Amsterdam è

una nave alta completamente attrezzata costruita per replicare le leggendarie navi clipper della metà del 1800, navi

rinomate per la loro velocità, eleganza e capacità a lungo raggio. Il suo design trae ispirazione diretta dal famoso

Amsterdam, un clipper olandese del 1854. Lunghezza: 76 metri; Vele: 31 totali; Velocità massima a vela: fino a 17

nodi; Capacità: 28 ospiti, 30 membri dell'equipaggio; Bandiera: Paesi Bassi. Nonostante la sua estetica vintage, la

Clipper è una nave completamente moderna al di sotto, dotata di navigazione avanzata, sistemi di sicurezza e retrofit

orientati alla sostenibilità che le consentono di operare come nave scuola, nave charter e ambasciatrice della

sostenibilità. Abele Carruezzo.
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Interferry, l'Entry/Exit System rischia di ritardare le operazioni dei traghetti nei porti
europei

Il sistema entrerà in vigore il prossimo 12 ottobre In vista dell'entrata in vigore

i l  p ross imo 12  o t tob re  de l  regolamento europeo 2226/2017 per

l'implementazione di un sistema informatico centralizzato di ingresso/uscita

(Entry/Exit System, EES) per i cittadini non dell'Unione Europea che

attraversano le frontiere esterne dell'UE, Interferry, l'associazione

internazionale che rappresenta le compagnie che operano flotte di traghetti, ha

avvertito che questa norma potrà avere un impatto significativo sugli operatori

di traghetti che collegano i paesi terzi all'area Schengen e ha manifestato

preoccupazione principalmente per i potenziali ritardi nelle operazioni delle

navi nei porti. L'associazione ha ricordato che l'EES comporta l'acquisizione

dei dati biometrici - impronte digitali e immagini facciali - per tutti i cittadini di

paesi terzi di età pari o superiore a 12 anni che entrano nell'UE per soggiorni

di breve durata (90 giorni nell'arco di un periodo di 180 giorni) e ha rilevato che

per gli operatori di traghetti che operano su rotte da e per paesi terzi verso

l'UE, come il Regno Unito o il Marocco, ciò introdurrà un ulteriore livello di

controllo di frontiera per i passeggeri e potenzialmente anche per i membri

dell'equipaggio. «Immaginate - ha osservato Interferry in una nota - il tempo necessario per elaborare i dati biometrici

dei passeggeri di auto e autobus: è un'impresa enorme, in gran parte al di fuori del controllo diretto degli operatori,

ma che avrà notevoli ripercussioni». L'associazione ha evidenziato che l'effettuazione sino dal primo giorno dei

controlli biometrici sulla totalità di questi passeggeri è semplicemente irrealizzabile e che i sistemi IT necessitano di

sufficienti periodi di sperimentazione. «C'è anche - ha precisato Interferry - la questione centrale delle informazioni sui

passeggeri: come farà l'UE a garantire che i paesi terzi siano pienamente informati, e quali adeguamenti saranno

necessari per i nostri sistemi di prenotazione?». L'associazione ha precisato che le autorità europee hanno preso

atto di questa preoccupazione sollevata dal settore ed hanno ora consentito un'implementazione graduale del sistema

nell'arco di sei mesi autorizzando gli Stati membri, che dovranno condividere i propri piani nazionali con la

Commissione Europea entro il prossimo 25 settembre, a scegliere autonomamente la velocità di implementazione

dell'EES: immediata o con un calendario di introduzione graduale in punti di controllo di frontiera selezionati, come

stabilito dal regolamento 1534/2025. Essendo gli Stati membri tenuti a comunicare solo con i gestori delle

infrastrutture dei valichi di frontiera in cui l'EES sarà applicato (ovvero i porti), e non con gli utenti di tale infrastruttura

come gli operatori di traghetti, Interferry ha avvertito i propri associati di agire proattivamente mantenendo uno stretto

contatto con i porti per sapere se e quando l'EES sarà implementato
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in questi scali.
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Movimentazione, a Barcellona i container arrancano e i crocieristi aumentano

Nei primi sette mesi dell'anno lo scalo catalano ha registrato un bilancio in

attivo solo nei settori delle rinfuse liquide e dei passeggeri Nei primi sette mesi

del 2025 il traffico complessivo delle merci nel porto di Barcellona è stato di

39,97 milioni di tonnellate, con una flessione del 2,4% sullo stesso periodo

dello scorso anno. Nel settore delle merci containerizzate il traffico è stato di

20,97 mi l ioni  di  tonnel late (-9,6%) ed è stato real izzato con una

movimentazione di container pari a 2.191.409 teu (-6%). Le altre merci varie

sono state pari a 7,12 milioni di tonnellate (+0,9%). Le rinfuse liquide hanno

registrato un notevole incremento del 21,7% salendo a 9,69 milioni di

tonnellate, incluse 7,34 milioni di tonnellate di idrocarburi (+42,6%) e 2,34

milioni di tonnellate di altri carichi (-16,5%). Le rinfuse secche hanno perso il

19,6% fermandosi a 2,19 milioni di tonnellate. A gonfie vele invece il settore

dei crocieristi che sono stati nel periodo 2,14 milioni (+12%). Stabili i

passeggeri dei traghetti: 924 mila nei sette mesi (+0,2%). Condividi Tag porti

Articoli correlati.
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Porti digitali, Circle accelera con Ecosistema Portuale

Milano Circle Group, PMI innovativa quotata su Euronext Growth Milan e da

anni specializzata nella digitalizzazione dei processi portuali e della logistica

intermodale, ha ottenuto il via libera a un nuovo intervento di respiro

internazionale. Si tratta di Ecosistema Portuale, un progetto strategico della

durata di 15 mesi che punta a dotare l' Autorità Portuale mediterranea di un

sistema informativo evoluto e integrato. L'investimento, pari a 200 mila euro,

mira a rafforzare l'efficienza operativa, garantire trasparenza nei processi e

favorire l'interoperabilità tra gli attori della catena logistica. Il cuore

dell'iniziativa è la creazione di un Ecosistema Digitale, coerente con il

paradigma dello Extended Smart Port, che permetterà di capitalizzare gli

investimenti ICT già realizzati e di semplificare la gestione amministrativa e

operat iva  de l  por to .  Un passaggio  che r ient ra  ne l  percorso d i

modernizzazione, connettività e sostenibilità dei sistemi portuali del

Mediterraneo. Nell'ambito dell'architettura Smart Port System, Ecosistema

Portuale introduce una componente dedicata alla Port Mobility Merci, basata

sulla Transport Federative Platform sviluppata da Circle. Qui il Port Hauler

Module assume un ruolo decisivo: la pianificazione degli arrivi dei mezzi al nodo portuale, la riduzione dei rischi di

congestione e la gestione anticipata delle autorizzazioni (doganali, booking, merci pericolose) vengono integrate con i

sistemi telematici di trasporto e con i Port Community Systems. Al fianco di questo strumento, un modulo per la

gestione degli eventi Stato Porto fornirà aggiornamenti in tempo reale su eventuali criticità dalle condizioni meteo agli

scioperi diffondendo le informazioni anche tramite pannelli a messaggio variabile e applicazioni mobile. A rafforzare

l'operatività degli autisti arriva inoltre la Driver App, che consente di monitorare i preavvisi, comunicare lo stato del

viaggio e caricare documenti digitali per l'accesso alle aree portuali. Il sistema dialogherà anche con il Gate Operation

System (GOS), adattabile sia a varchi automatizzati che presidiati, garantendo controllo in tempo reale dei flussi e

piena integrazione con i moduli di preavviso e gate automation. Siamo orgogliosi di contribuire con le nostre soluzioni

tecnologiche all'evoluzione digitale di un ulteriore snodo strategico mediterraneo ha dichiarato Luca Abatello, CEO di

Circle Group. Il progetto è un esempio concreto di come l'innovazione possa migliorare efficienza, trasparenza e

sostenibilità della catena logistica. Un passo ulteriore verso un futuro interconnesso, automatizzato e resiliente, in

linea con il nostro piano industriale Connect 4 Agile Growth.
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Digitalizzazione dei porti: Circle riceve il via libera per 200.000 euro all'intervento
"Ecosistema Portuale" per una Autorità Portuale mediterranea

Ago 20, 2025 , annuncia l'avvio del progetto " Ecosistema Portuale ",

un'iniziativa strategica, della durata di 15 mesi, che mira alla creazione di un

sistema informativo evoluto e integrato e che rappresenta un tassello

fondamentale nel percorso di trasformazione digitale di una importante

Autorità Portuale mediterranea. Il progetto, del valore di 200.000 euro , si

propone di rafforzare l'efficienza operativa, garantire una maggiore

trasparenza nei processi e facilitare l'interoperabilità tra i diversi attori della

catena logistica. L'intervento ha come obiettivo l'implementazione di un

sistema informativo avanzato, identificato come Ecosistema Digitale :

un'infrastruttura tecnologica avanzata che, in coerenza con il paradigma dello

Extended Smart Port , consentirà all'Autorità di completare il processo di

trasformazione digitale avviato negli anni recenti. L'obiettivo è quello di

valorizzare gli investimenti già effettuati in ambito ICT, semplificando e

ottimizzando la gestione delle operazioni amministrative e logistiche all'interno

del porto e contribuendo così a rendere l'intero sistema portuale più moderno,

connesso e sostenibile. Nel contesto dell'architettura Smart Port System, il

progetto prevede l'adozione di una componente dedicata alla Port Mobility Merci , con l'obiettivo di digitalizzare la

gestione dei flussi documentali e operativi relativi alle attività di imbarco e sbarco di merci e mezzi. Questa

componente si basa sulla Transport Federative Platform (TFP) sviluppata da CIRCLE e prevede l'utilizzo di moduli

software progettati per ottimizzare il coordinamento tra le diverse fasi operative. Tra questi, il Port Hauler Module

svolge un ruolo centrale. Nella sua funzione di gestione dei preavvisi, il modulo consente di pianificare e monitorare

l'arrivo dei mezzi al nodo logistico portuale, riducendo i rischi di congestione e facilitando l'accesso tramite la

condivisione preventiva delle autorizzazioni. Il sistema si interfaccia con le piattaforme telematiche delle aziende di

autotrasporto e con i Port Community Systems (PCS), consentendo il controllo anticipato delle condizioni di

accesso, incluse autorizzazioni doganali, booking e permessi per merci pericolose. A supporto della continuità

operativa, è previsto anche un modulo per la gestione degli "eventi Stato Porto" , in grado di registrare e diffondere in

tempo reale eventuali situazioni che possano incidere sulla circolazione dei mezzi, come condizioni meteo avverse,

scioperi o limitazioni infrastrutturali. Tali informazioni possono essere rese disponibili anche tramite pannelli a

messaggio variabile e applicazioni mobile per gli autisti. La digitalizzazione dell'esperienza operativa degli autisti è

ulteriormente potenziata dalla Driver App , un'applicazione mobile che consente di visualizzare lo stato dei preavvisi,

comunicare in tempo reale l'avanzamento del viaggio e caricare la documentazione richiesta per l'accesso alle aree

logistiche. Infine, il progetto prevede l'interoperabilità con il Gate Operation System (GOS) , un modulo software per

la gestione
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delle operazioni ai varchi stradali portuali, adattabile sia a varchi automatizzati che presidiati. Il sistema consente il

monitoraggio in tempo reale dei transiti, la gestione delle eccezioni e l'interazione con i moduli di preavviso e gate

automation, assicurando una gestione efficiente, trasparente e interconnessa dei flussi in ingresso e in uscita dal

porto. "Siamo orgogliosi di contribuire con le nostre soluzioni tecnologiche all'evoluzione digitale di un ulteriore snodo

strategico mediterraneo". Dichiara Luca Abatello , CEO di Circle Group. " Il progetto rappresenta un esempio

concreto di come l'innovazione possa migliorare l'efficienza operativa, la trasparenza e la sostenibilità dell'intera

catena logistica. È un ulteriore passo avanti nella nostra missione di accompagnare porti e sistemi logistici verso un

futuro sempre più interconnesso, automatizzato e resiliente, come da nostro piano industriale " Connect 4 Agile

Growth ".".
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Dfds rivede al ribasso le previsioni 2025: pesa la concorrenza di Grimaldi sulla Turchia

I risultati del secondo trimestre della compagnia danese segnano una nuova

riduzione delle previsioni sull'utile operativo Copenaghen - Dfds rivede

ulteriormente al ribasso le proprie previsioni per il 2025, ancora una volta per

effetto della concorrenza lanciata da Grimaldi sull'autostrada del mare che

collega la Turchia con Trieste. I risultati del secondo trimestre segnano una

nuova riduzione delle previsioni sull'utile operativo a causa delle difficoltà della

divisione Turchia ed Europa meridionale della compagnia armatrice danese:

l'ebit per il 2025 è abbassato su una forbice compresa fra 107 e 134 milioni di

euro, mentre la stima precedente era di 134 milioni. Guardando al solo

secondo trimestre, l'ebit scende del 69% rispetto allo stesso periodo dell'anno

precedente Dfds è alle prese con il programma di rilancio Logistics Boost, che

viene giudicato in linea con i piani della società armatrice. Ma i danesi devono

ammettere che "l'adattamento della business unit Mediterraneo è proseguito

nel trimestre meno del previsto. I volumi sono rimasti in larga parte invariati,

ma l'impatto delle iniziative sui prezzi è stato inferiore alle attese. Sono state

avviate ulteriori azioni per migliorare l'efficacia del recupero dei margini nella

restante parte dell'anno". E ciò significa che la compagnia continuerà ad alzare i propri noli, dopo l'iniziale

abbassamento deciso all'esordio dell'aggressiva politica di basse tariffe applicata da Grimaldi, disposta a lavorare in

perdita per assicurarsi quote di mercato sulle tratte che connettono la Turchia all'Europa centrale attraverso il porto di

Trieste. La società spiega che il piano di rilancio per Türkiye & Europa Sud ha fatto progressi nel secondo trimestre,

soprattutto con il ridimensionamento della rete, mentre volumi e margini sono rimasti sotto gli obiettivi, in parte a

causa delle dinamiche del mercato dei trasporti in Turchia. Il raggiungimento del pareggio nel 2025 potrebbe quindi

subire ritardi. "Le attività nel Mediterraneo restano la nostra principale sfida di redditività", afferma il ceo Torben

Carlsen, secondo cui "il 2025 è un anno di transizione per Dfds, in cui poniamo le basi per un miglioramento della

performance finanziaria dopo gli eventi del 2024", ovvero l'ingresso di Grimaldi sull'autostrada del mare turca. Carlsen

sottolinea che "la performance finanziaria della maggior parte della rete è stata in linea con le attese per il trimestre.

La principale sfida alla redditività nel 2025 resta quindi affrontare tre aree di focus: adattare le operazioni di traghetti

nel Mediterraneo al mutato contesto competitivo; riportare Logistics Türkiye & South Europe al pareggio entro fine

2025; portare a termine i progetti di rilancio del programma Logistics Boost avviati nel 2024". Infine i ragionamenti di

scenario. Secondo Dfds l'introduzione dei dazi sulle esportazioni europee potrebbe frenare alcune aree dell'export

Ue, ma pure "rafforzare la determinazione europea a diventare più autosufficiente, e ci aspettiamo che il nearshoring

favorisca gli scambi con
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poli manifatturieri come Turchia e Marocco, con benefici per la nostra rete".
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